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Un po’ di Storia...
La Resistenza in Alta Val Pellice
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“L.B. ALBERTI" - Luserna S. G. & Torre Pellice

Da Montanari a ... Guerriglieri
Organizzarsi in Alta Valle

Classe 2"A 1.G.E.A. a.s. 1999-2000

P> Assalti alla caserma di Bobbio

I1 primo ‘a sorpresa’ - Il secondo ‘a s-ciancun’

Aimar Elena
Beltramo Francesca

Cairus Clio ’} Classe 5*A Op. Tur. a.s. 1999-2000
Celsino Alessia
Chiabrero Daniela Benedetto Sandro Missione Alleata dal Colle Seillere
Chkri Ramona Bertin Sylvie ...e la Missione Orange-Gobi
De Grandis Luana Caruso Emanuelle
Depetris Giorgia Catalin Cristian
Faustico Blanﬁ; Chioni Simona Sfogliando I'Archivio
Gamba Federica Favatier Annalisa Tra ‘privato’ ed ‘ufficiale’
Giacotto Valentina Gasca Ilenia
Grinero Dtniele Geymonat Manuela
Grimaldi Eleonora Maurino Swaty Aspetti di Alta Valle:
onadi Ramona Paira Francesca > La Conca del Pra

rlo Elisz Panigara Jennifer > Barant & Peyronel

onnet M nxel Stancampiano Valeria > Obbiettivo sul Queyras

a Trombetta Kati
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i’:lAl ssandr:

Vincenti Michela
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Anche in Alta Valle...

In basso: Dopo Parmistizio Badoglio, anche I’Alta Valle si organ
bogerra Fra i protagonisti, troviamo Abele Bertinat, nome di
32 mtorna volenizert net . .
LTI battaglia ‘Barbarossa’ che, a marce|forzate, da La Spezia
LHognt 1 cut la propria , A R N .

Iitn 5 imceita dov’era militare, raggiunse Bobbio Pellice, dove il fratello
imprimere una swolta | Emilio, detto ‘Barbanera’, aveva gia raccolto e nascosto

alla storea: la caserma | armi e munizioni al Podio.

det ‘morn’ era diventata | Gebbene inesperti, riuscirono ad organizzare un camp
e 0{0 da apbatyer. ribelle alle Serre di Sarsena e stabilirono contatti con a
ko gruppi della zona, quello dellé Comba e quello della
11 primo assalto ¢ stato - Vigna, con i q no molteplici assalti alle
un poco ineprovvisato, Polveriere pe

rmi.

uscirono ar narsi la fiducia dei maquisard

francesi, ai q aiuto in caso di bisogno ne

lotta comune a\ ifascisti e dai quali ebbero la

Un primo ﬂﬁg . garanzia di ° iti in caso di rastrellamenti
reb

quella che sarebbe stata | 1.e azioni milita lle si riassumono nei due assa

la ‘vera’ liberta. alla caserma di Bobbio. presidio dei ‘Moruw’: il prim'nr
(Archivio Bertinat P

a sorpres *> ed il secondo ‘a s-ciancun’, ’'uno fallito per
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I n copertina:
T Walonleris | HOTE T/ PRI oY -
- 11 Grap, 0azbofw ra
feg Eﬂ_HﬁnﬂlﬂﬁHTi Je irevi dei suot monti, alle
— Y BATTACLIONE Serve di Sarsena
= 'ﬁ ell inverno del 1943
8 '%ﬂ/ﬂﬂ Da sinistra ip pieds:
“/ ‘.“\‘ I/ 1° ¢ Charbonnier P,
hr sereic rml Carpo |"."=I'|'III 759 €(.r€]/7/3ﬂﬂlfb.,
st b o MBI {443 16% & Negrin G. Nuwio’—
ol :[ ; dlql*.l;l D‘g (‘7’1/11 1ra odiyts:
f Mondon G.,
1 el sl TR ECEUD 'R ,
Bertinat E. ‘Barbanera’,
. Mzchelin G. ‘Nuccio’,
N, .___..-"' Bonjour D.
" J (Archivio Bertinat
|
verso P’Alta Valle: nasce cosi ‘I n alto:
franca’, con la frontiera a S: Documento_ attestante la
Pellice. militansa’ nel Corpa
Fu in quest’area , presidiata dai ‘signori della valle’, dai Volontars della Liberta
. . .| . . ntestato| ad -Abele
giovani dalle lunghe barbe e cﬁpelh incolti, vestiti nelle [, .
oereenat,
fogge piu strjne. dai ragazzi del Ventuno, che avevano 110 Barbarossa’
posto la loro sede nel ‘Villino delle rose’, poco sopra Rio
Cros, per sorvegliare lo stradone, che sorse la In basso:
Capa nf Marconi, centro radiotrasmit ejte di Squillace {R&("”m V; ;‘”Z o Tg/_d;’
J. . . . n ‘pertys’ dell’Alta V alle:
della Missione Alleata Orange-Gobi; fi d$ qui _che si 4 Z
R Rk . . = . N . a Maisszone Qrange-Gobe
stabilirono i contatti assidui con gli Anglo-American dovera difendere-a-su
per ottenere lanci di rifornimenti ed armi al Pra; adip_ricetrasputiente per
fu nella parte piu alta di quQt zona, nella conca garantire i lanci alleati
: v,
dominata dal Granero, che si costitui un centro di ”L"/'Z" '
. . . (Archivio Benecchio)
ad e§tr mento-reclute e si concentrarono forze r]*be li;
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fu attraverso il Colle della Croce che si moltiplicarono ) : ' / iy l l Q:@!
gli incontri con i maquisards. & 4

Abele Eeritinilt e Giovanni Gay, ‘Barbarossa’ e ‘Gayot’
nel mondo dei ribelli, controllavano i municipi di

In alto: Bobbio e ﬁVilIgr; mentre il ‘Capun’ aveva come sede
Un gruppo di Babiare una vecchia Guzzi 500, da tutti definita ‘s-ciénfétta’,

ltre fro z‘ze.m ad rché

/ pet nsimante, con la quale percorreva la valle in
Aguilles: siamo nel el
Jogel tutte le direzioni
— marzo 1945)¢ i L . . .
 brfumo della libertd, Attraverso il Colle Giulian, venivano mantenuti legami
 come lo definisce Faout,  con la Val Germanasca, dove si t ovavlfn g Trrm
i fa_ormai Sentire oo di ‘Poluccio’ Favout e di Costantino, che sferravano
fmz”_ ' , ttacchi alle caserme, agli uffici pubblici e, soprattutto
(Archivio Bertinat)

lle Officin iv di Villar Perosa

Questo clima di liberta fu una breve illusione, per

S

=
Ds

‘Italia libera’ non resse ’urto violent el

rastrellamento del marzo 1()44, che sconvolse 1a vita

Bassa Valle a trovare sca o nel vicino C ueyras e a
4
studiare nuove strategie per riorganizzarsi e
sconfiggere il nemico, che agiva su due fronti: contro i
TS b b
particiani e contro la onolazione terrorizzandola
partigiani ¢ contro la popolazione terrori 1dola
. o| g0k
Con il dilagare dei nemici in Valle si diffuse la

6 |
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 conforand ¢ Bando Gaian coneo{ s
leva, che avebbero dovuto presentarsi oo
@m@mﬂmz&zﬁz@nmmlwg@%gll
0 di uormini nella Conca del Pra, || (s et
¢ lina it he comprendeval LU
st1

i

i NI
I.Hﬂﬁﬂﬂﬂﬂﬂﬂﬁﬁﬂ

:-5‘!:99‘ 'QJV?J Tﬁg’?w‘ff-i{é E |
ti

ot

_H\ _
BEE Ssa82

o
[
(¢]

occo agli Eyssart, sotto Villanova  (Archivio Giordano)
te, il Colle della Croce,
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ravout (‘Poluccio’), e bt e s o L i
| i i - N
Rromette che nel i i
rPovembre arriveranno un L dkn | e g Py da babih i
LY | ke o s B
premio in denaro ed un H |
1 i 1 i b ale LT i L] - - & - L]
taglio di vestito per ogni T = - Bk o V.
volontario della liberta: , i AR PR L e
i . " s e oot el il 5 W prdalimed, e Bl T el oa
compito dei comandanti . i e i
sara segnalare i meritevoli, G Ao i e (M e e,
cioe coloro che prefriscono ‘ :
alle comodita e ad una vita di rinuncia, un’esistenza di sacrifici e
rispettosa degli ideali della lotta partigianz
Guai a lasciar passare la linea che siano premiati i profittatori che
sottraggono ‘ai degni’ quel poco che a fatica si puo procurare!
Alcuni documenti ci consentono incursioni nel settore
amministrativo-contabile o legale o militare o strategico: a firma di
Fredino Balmas, abbiamo una richiesta (31 marzo ’45)
di rendicontazione finanziaria e di viveri ed un ordine (8 aprile ’45)
Fino al 30 giugno, la Colonna Val Pellice, militarmente di indagini su commercianti di legname e fabbricanti di carbone
organizzata nei gruppi ‘A’, “I°, ‘R’ e ‘B’, dalle iniziali vegetale, sospettati di collaborazionismo con il Comando Germanico;
ol g P 5 ) ’ )
ngtor || dei rispettivi comandanti - Abele (Bertinat), Tino a firma Mazza e Favout, segnalazione di rimozione di grado di un
I Francesi, scesi da . . . ‘ RPN . J . .
Bobbio, sfians con Martina), René (Poét) e Bruno (Cesan) - rimase recidivo’, poco incline al rispetto delle regole cui é tenuto un
v ULU} . 0 3 . .
orgaglio per le stradk concentrata in Alta Valle, ma poi, galvanizzata dalle comandante di formazione, ed una circolare che chiarisce la
della Valle, mail oruppo. notizie dell’avanzata alleata da Roma e dello sbarco in ‘deontologia’ del patriota; a firma Balmas e Poét, nuovo comandante
det Bobiarel) capeggrato . N ormandia, si trasferi a Valle. di Brigata, una convocazione, con | |
fiﬂ/ bele, gid ha Furono posti dei blocchi al Besse, alla Gardetta, al dettagliato ordine del giorno, a tutti ey oy
chiarito’ loro che la .. . . . ool Ll . . o lge e g & s
Val Pollice s Ciarmis, alla Bodeina, a Fien Menu; furono istituiti dei i comandanti di distaccamento (3 R L
et partigian’! posti di vedetta a Sarsena, al Castelluzzo, al Pértusel marzo 1945) per discutere la N T -
(Archivio Benecchio)  fu posto il Comando a Villa Principe, ai Payant. situazione della Valle, con invitoa Bpr T X
. . . . . . . a_ & _";
a vita in Alta Valle, dai primi di luglio ’44, fu resa ortarsi appresso la -
nuovamente precaria sia dal blocco dei rifornimenti ocumentazione per poter s R
. .| F dall o1 . . . ff i P ita dell wl labghl ] seeelalh Demmedsy Mmoo sl e (v T
alimenta 1, S1a a violenta pressione nemica Corn il rontare temi qual lUentit lle I T
rastrellamento dell’agosto, conosciuto come orze effettive, la disponibilita di e galsit pratn it L) fotes 4 emine el
‘Operazione Usignolo’: i nemici si erano ripresi e iveri ¢ di armamento, lo stato della monen sty prrest cml Pacih Seprkte AL Joma dalle
. . o e egeln . romTll b iire i Eratrere =l s &
‘illusione che la oguerra sarebb resto finita er ontabilita ed una curiosa postilla g Ll eifiey
| I s s Bra blly rsgripwd e Teemln,-
Tf" ata he raccomanda di ‘portarsi anche e T Ty
n Valle lo scenario muto;: tedeschi ed /\Ip@n ager si i viveri per il pranzo’. Rrists 15 wile o 1 fekt wn wibe S o plwierd, sl
Ltteetf rono nei pit importanti centri abitati e S A L TR A
l r . 3 . o 3 ﬂu ti-
controllarono le vie di comunicazione con la Francia saliil sedia -
Cosa fare?




LM
o Ty, o
P B Mphs * G o e lo stesso giorno alla Sea di Torre
L B . e Pellice (cfr. documento relativo),
, tutto diventa piu chiaro.
; : 3t Dory si rifa vivo dopo un
+ Wy rastrellamento e invia ad Abele e
SR - Jeag o Al oo Gayot una ‘velina’ a mezzo
; ; staffetta per informarli sui
1 esvunssiifiyeparats rifornimenti disponibili, sulla
paura vissuta per sé e per la sua
_— casa, sull’impossibilita di inviare,
) : per ragioni di sicurezza, le lettere
SLebssnernte, dhmenibilith &l vivari s ssmmmts, | d¢l Comnando.
S St <) Accanto alPapprensione per poter
E % ~ essere scoperto, c’¢ Pevidente
 Gwem, Felipals Bk b | Cwaned i ansia per gli amici che teme in
1 (‘- ® bl zona battuta dal nemico.
B | e Tra le carte ufficiali del Corpo
':-”'I Volontari della Liberta spiccano
ingiunzioni contro i tagli abusivi di
legname comunale, copie di documenti-minaccia fascisti contro i
provvedimenti della giunta clandestina, informative su sentenze
eseguite contro informatori nemici: da questi testi emergono 'intenso
lavoro dei gruppi partigiani, teso a fare

S, rispettare la legge e a tutelare il patrimonio
et $8 . . .

P e v 3 collettivo da abusi, ed il loro forte

i 4 i jenteR TRER . . .

gt e T radicamento sul territorio.
ppprene v s e 0T A volte i messaggi sono confortanti; infatti

L gide dpeetines . . . .
e st B e <7 1 Comandante della Brigata Val Pellice,
eha wd T ek v

wepmiaple ‘: ":: Id“__ s}, Gawemas UET 3 ‘l_”___,.-.-

e _I“ -;I-'.. el o walan®l ::’r ok pratuti

sing o1 wiaasr aepAd TR eEi®
a1 Ly Jagns o 0 o i anpRed .
are ¥ 3 2. g " ?
g wagurs Aud o ppuim B PEHIEE s oara s K R

garegmn B
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1 s sarmeritssria e LS s o sstmtll ST
perid, phasyah W "'_'I, e L -l‘l:':'“-___.r il g
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sulagl cw T8 il Thesdld
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Lo sbandamento iniziato con il fallimento degli
attacchi alle caserme di Bricherasio e di Bibiana|‘si

estese oltre confine’, dove i ribelli chiesero ‘asilo’, non
b b

del tutto ben accetti.

Dopo Pamarezza della ritirata, si comincia a capire
che era finito, come scrive Prearo, ‘il periodo
territoriale, romantico del ribellismo, in cui si era
creato il ‘mito’ del ribelle’, di quella fase che aveva
visto il nascere di ‘aomini nuovi, combattenti della
libertd’ e sta per iniziare un nuovo momento, quello
della guerriglia: bisogna scendere in pianura.

I ‘nonni’ dei ribelli rimarranno in Valle, alle Serre di
Sarsena: Abele e Gayot e i loro uomini faranno da
ponte tra il Comando e le Missioni Alleate oltre
confine; rappresenteranno le forze di polizia a
supporto delle Giunte clandestine che cominciano a
sorgere; controlleranno il rispetto delle leggi contro
il diboscamento e Pincetta di viveri.

Subiranno, stringendo i denti, i soprusi dei ‘mongoli’,
insediatisi a Villar e a Bobbio e prepareranno la
liberazione.

Inbasso:

Finalmente!

Gl nomini della V™"
Diisione Alpina G.L
Sfelano in Torino libera
(Archivio Bertinat)
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dei partigiani per il pane ‘troppo

nero di crusca alla scherzosa i i
inaccia dell’intendente di 11‘“ ‘ M i
‘barare’ sul peso della farina, 3; Lh‘-u RII;IJ: Jr"-"“‘-'j" :
aumentando ulteriormente la 1 5 ?‘l:...:n.Lf- }
|

quantita di crusca, se le pretese

dovessero essere eccessive... U *-Ell:i ..i.J{._ru.L ;
. : I "

Altri biglietti di quaderno a righe, g f
a firma Prearo, attestano -me‘
l’alten-zione del.('apf) p.ar.ti ano 34 ﬁ-a;. ?M {ii"' £
verso i problemi ‘spiccioli’ dei suoi A - \‘i‘ b &N
uomini: uno di questi foglietti, AL
datato 12/08/1944, sottolinea il 1-._7\("
dramma della famiglia di Abele, o 1
la cui casa ¢é stata bruciata dai *\ 0 Driake arArL
fascisti per ritorsione dopo lo " 'BET

F B {0 waeelutty .

scontro a fuoco con Emilio -~
Liw

Bertinat. L RonD A _‘.).Jili,, ip:n,—tut Porind B
Non hanno piu nulla ed il ‘Capun’ ol |:._ ! t
li autorizza a utilizzare i materassi | ""—LW Jl"h"‘ Aniss sl il GGt
asportati dalla caserma di Bobbio ' \ \
durante il secondo attacco ‘a-sciancun’ del meée di febbraJio.
Un promemoria (7/03/1945), fitto di annotazioni su viveri, legname,
bestiame, munizioni, manifesti... risulta chiaro per Abele, ma
volutamente e inevitabilmente scarno’ per gli altri, anche se evidenzia
la costante presenza di riferimenti al cibo e rsimonia nel creare
magazzini di riﬁva’; f puntualizza il rapporto di
scambio’ o ¢ oger&zi« ne J’—T

con altre squadre per e L

I

armamento; sottolinea & PG (T

vettovagliamenta

b
nche militari come le ALy g ol

orza effettiva ~ -

Se ‘leghiamo’ questa

serie di annotazion /I

veloci e frammentarie

VO 282

nte Poét
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*  p Tra ‘privato’

ed ‘ufficiale

i | (I :
E":-'J‘.r- ﬁ!l.ﬂ_fllﬂl_. 'R &?}ﬁ \
ﬂfa vl 84 ?Lm Jv&. i ILE-ELL;EQ P, | e ()

' : s Nell’Archivio di documenti
li]oilhkhu : o ij ﬂdt i JL Lﬂl:m di Abele troviamo fogli di

uj, ..IL 4@1'5.-,@1»1' I'P.mj.m.ﬂ el ! \J-u-._ I,’-.uua.d;r quaderno scritti con una
! [ 2 grafia chiara e firmati Dory

'\D*l""" '-'D“‘Iw‘nllh"""'? e ﬂ,ii‘tm: (Peyrot), responsabile del
o Ao B uE.M}:n it p ! ﬂﬂ--u.ﬂm o [:l:u:. rifornimento viveri per P’alta
hl ' : L:I-D-l-'. Valle: vi compaiono elenchi
. M}Tuu. ﬁ-g. ﬁ-&dﬂﬂﬂ ALy Rlz 1

di viveri e raccomandazioni

Wr ,_lJI,_ . up.-.l,’-,ﬁ li l.-.-.ﬂ-'-tlw-u:, .n.!l.*l per razionare le scarse
I e g . | = riserve, rimproveri per la
Yo o ET-V wre raphil L v o #ale WIS richiesta di farina bianca e
. o i . . L P

o.i s nleL .ull s ] -:tn, Lw'-ﬁ'ﬂ-l ;i-l cu01.0,. Dromesse d'l :tilLutl

inanziari per la fami

b oA ._..J;-.b !’.JL PN g”‘ g del povero Garnier Paul

morto per aiutare la

r b |al5._n.'.;..n||'.!->~.-'-lil o Ml none ;T“h:l missione del Colle Selliére,
i Y ; | assicurazioni di accordi
W o w-ﬁ*—-ﬁ»xf-"-r'ﬂ'- ‘f‘mJﬂ NEIS P A Dino Buffa

con Dino per

TSN o SRR YRR | 1Y ‘E'f..hllni. aldssg oovstii, rifornimento di ‘carne viva’
dalla pianura; indicazioni

| | sui luoghi da dowv

prelevar n hL'a ch ri£ o bottiglie di liquore; battute

I >

simpaticamente affettuose quali: “State bene e

x

conservatevi senza camole

D poche rig} e si puo intuire molto e si possono avere

In copertina: : ; N \ R .
r\ 5. 1 conferme di eventi storici nel frattemp naturati: . ormai
Due cartoline a éepoc r
I ALn 1wl ‘Reneé’ ha sostituito nel c ando ‘il Capun’: 1 ‘vecchi’
(21723 1L Vv it J
(Archivio Granier) Abele e yayot non hanno s guito i vari gruppi gt idati
; [ 107 ) . . 3 . . 3
Promemoria| partigiano da Vanzetti in pianura a ‘vigilano’ sulla zona; ci ein
1 11 me 1l padron W Albergo “Cannor
’ ’ . . ’2
Tutti i Aoctimen d’Oro’ di Campiglion Zoppi, ma c’¢ anche
b Aot ; Pinsidia delle spie che spinge alla cautel o]l cambiare
riprodotti-sono-stats 1 14 spie che spinge alla cautela nel b
tratts - dall’ Archirio-di di volta in volta 1 lvoohi di appun nto. per ritirare. 1
rarke-adtt CILLLO-¢ divoita m voita 1 luoghi di appuntamento per ritirare 1
Ahile Beﬁz ﬂt 171.‘ D";' ,A I') C Q‘Ba“ e Preé CC11n ’)'1"'\ e “. s I‘YD"D
viveriycela c nte preoccupazione di risolvere i
o o Ll L - S
nrobl 1 de'l nmrotidiano dalla tomaia ner le scarn 11 4 S AR o . .- ¥ f 1 e
Pl‘.’ul 111X 2 uvuiiluiailyu ualia wviiidaia l.’\al AT O lP P all = 1 - Y 8k
. X .
scarsezza ‘Cr 33}8?" di bl Irro e di sa €, da_la la. 1entela E - LA CGHCA D - m GOI MGHT! HEID‘-“A m-_
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stradone, non ¢ facilmente visibile, perché sorge fra
boschi di castagni”.

Ancora oggi, nella piccola frazione c’¢ una lapide
inaugurata il 2 agosto 1946 che con orgoglio recita:
“Dall’8 settembre 1943 al 25 aprile 1945 questa casa fu

centro ed asilo sicuro ai partigiani della Valle”, In basso:

E’ 1a casa di {Barba Louis’, Luigi Bertin Maghit. 1 una vecchia cartoling
Era la ‘casa dei ribelli’, di quelli del Ventuno: ampia ecco i Colle della Croce
cucina, pareti nere di fumo, bivacco rumoroso. he, [fin dall’antichit,

. o f 7 /
Sempre Prearo ricorda: “Le armi erano dovunque: vstipz tt powie &

appese ai muri, appoggiate sulle seggiole, sui tavoli e

ollegamento tra liala e

) . Francia; tralaVal Pellic
davano all’ambiente uno strano aspetto guerriero [...] a Regione del Queyras ¢

Nessun ribelle potra dimenticare il pentolone, sempre  ride lungo i suoi sentieri
al fuoco, da cui ognuno poteva scodellarsi un piatto di  pellegins, contrabbandier:

minestra®. partigiani, escursionisti...
’ ., .. o (Archivio Picca

L dEttwna dei ribelli, oltre che militare in senso stretto

(doppio assalto alla caserma di Bobbio), era ‘civica’:

protezione del patrimonio boschivo di Valle dagli

spec 1latori d legma e, prima attraverso
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. o te nazifascisti,
I nemici comparvero all’improvviso.
~ . . una parte
E fu scontro a fuoco. Paul Garnier, per essersi troppo esposto, I
. : dall’altra
fu colpito in fronte e rimase sulla neve. ) >
. . . . ] . i della liberta; dz
Gli Americani si arresero; mentre i ribelli superstiti cercarono ..
. . rio occupato,
di riguadagnare il colle. '
. . s . . era”,
‘Gayot’ fu colpito ad una gamba, ma continud con i compagni .
. . . verienza
ad avanzare, lasciando sulla neve una vistosa scia rossa. i
A 1) G . . . 9. ogle, \ l
antl| Garne I nemici incalzavano, ma, ancora una volta, Pimprevedibilita B
partigiano morto . N J o1 1rzo 1944,
del tempo in montagna aiuto i partigiani
in battaglia alle . . -~ . 1le, ma porta
;i Riprese con violenza la tormenta, che li nascose agl T
falde del Barsayas — F T . = R costituire Inbasso:
el 194 inseguitori; scese la notte, altra coltre protettiva, ma aumento Bobbio Pellice
il freddo: un principio di congelamento ai piedi rese faticosa creondata dad monti
.| 1 Un gruppo di uomini si riuni al Chiotas, un altro alle mevati\e doi suvi
Aveva solo PPavanzata dei compagni di ‘G yot’. M : . innevati|e dai suo
entani e t . . . A eisonétte sopra Pértusel, nel quale trovarono posto o
ventiann, ¢ tra Con una marcia forzata, incoraggiandosi vicendevolmente, . P . > q p folti boschi. di
Je rgece ha . . . e L. . Gustavo Malan ¢ Gianni Bandioli; il ‘comando ambulante’  casiagno: gl un
riuscirono a raggiungere il ‘Rifugio Barbara’ nella Comba dei . L )
[rovato 4a mree Carboni . G di Abele ed Emilio Bertinat, legato alla Missione Gobi- (ZenGTOSE (A2 perts
rbonieri; si eran i. . . nei quals rifigiarsi
. . Orange, mise la radiotrasmittente a Comba Crosa, in uno . Tyrars
Vent anni Il loro compagno Paul era rimasto nella neve, vestito come dei L b b 1li Bandiera’. Giuli Cei Cesan in caso di minacia
g ] i tanti ‘pértus’; i ‘fr ndier iulio e Cei Cesa -
pient d’amor un Americano €1 tanti "pe .tus ’ .ate '[a \ a’d'[';‘l PG ’ nemtca, gli altri
! ) S . . mantennero i contatti con i i Torre ice. o5 ;
er la ragaza Come tale oli furono fatti 2 Bobbio i funerali. ai quali t.e € 0 contatt CO. gruppo orre € generost del [pane de:
per la montagna . . . . Molti ribelli appartenenti a squadre sbandate della povers’, che tants
partecipo la Ornl zione, che, pur ave 1dolo ! riconosciu 0, NO . . .
per la madre | 19 . . Val Germanasca, vissuti per un po’ alla macchia e P40 ebbe nelia
; ne svelo Pidentita per evitare ritorsioni contro la famiglia e o dieta’ partigian:
per ¢ s o ibe dix Lgs : . ~ riunitisi spontaneamente, furono P
contrade per non svelare Pattivita di collegamento con gli Alleati oltre N ‘ ] . .. {Archivio Picca
S— collegati e ‘resi regolari’
Ge le dﬂ[lrll l Dro OSTA II‘I. ﬂl"ﬂl‘ I‘I‘ I"n" ento l)l
LY y UOola Ul AU a ,ua U Aax CiILVU Qaxr
rﬂ%riﬂ Fades 7-Xl “r s B o '\I.Q 1N n II‘I O'I‘ 171 eeanr raY
. SE,\,. AL 111 11111 I1ICT 1ADS £) all oSoA1lIuv
- ragesia, .
hianca neve teetimoniando on i1l e1io
/ﬂf& J"fd ULIALIIUA 1IC VO LOolLInvilIAaliIuvy Uil 11 AV
7 7 ento-al OVer: 1 cenco di' reenoncabilita
gﬂ avad ld ¢ 4. CI1IlU al AV A AW § E) 41 OSC1i1vvU : 8 \—OIJUI ODANJILIILA
genia 1rista A brodi”’ e alle pendici del Monte Granero, una
—dally carpicia nerg. lapide con la data della %Grtc, 10 novembre 1944,
s o, testi.n‘"nﬁ.mala volonta dei BGbiarel di non dimenticarne il
altra era. Sacriicio.
Ma la montagna
ricorda; QL&M” - - -
rociia fioriscono Missione Orange-Gobi
bleu tanti, tanti
non-1i-scorddr- La prima missione alleata (italo-americana) si chiamava
di-nhe. ‘Orange-Gobi’ e fu pa&acadutata sui monti della Val Pellice
b il 17 marzo 1944.
Grglrola . . . o ..
Vonturs 65 Partita da Brindisi, dopo aver sorvolato il Tirreno e la Liguria,
fu paracadutata: ... tocca o terra, anzi neve, alle 2.30 di
34




alpine; in ottobre era stato protagonista in altre azioni al

Villar.

A novembre, il comando Alleato in Francia affida ad un
piccola pattuglia, formata da Garnier, da ‘Paul Pipa’, da

Gianétin’ e guidata da ‘Gayot’, Pincarico di trasferire in

[talia una missione americana arrivata nell’alta valle del

Guil.

[1 gruppo partigiano, esperto dei rischi e delle fatiche di

montagna, cerca di far desistere gli Americani, fra cui il

giornalista Collins,dal loro proposito, perché la marcia
attraverso i passi di confine, coperti di abbondante e
farinosa neve fresca, sarebbe stata massacrante
er degli inesperti. | Fu tutto inutile.
= Allora venne scelto
il Colle Seillere, a
quota 2850, perche
sembrava offrire In centro:
dal Comando della Val Pellice che li or ganizzo migliori possibilita 7770 oo
. - . . ~q: e di Garnier: vicind alla
provvisoriamente in alcuni campi: a Mélinas, nella Comba \ di riuscita etta del ﬁmw
dei Carbonieri, dove fu nascosta una radiotrasmittente : dell’impresa. partigiani del’ ANPT
della Missione Alleata di Calleri di Sala; al Col di Cassule Gli Americani, rappresentanti
a Pralapia, a Pian Pra, roccaforte degli uomini di fMeo’ e 2 ssolutamente dell” Amministrazione
- : :
In alto ‘Tom’ (Demaria e Salvagiot), per|lo piu di Bricherasio. impreparati alla ompnae di Bobiio
] . . . . ; N Pellzce cop la| loro
P anprama ‘ﬁ La rinascita coinvolge anche la Val Germanasca, grazie a : ; difficile salita, in cima ;
Bobbio Pellice c J . . X - resensa attestano la
o I sorihin Poluccio’ Favout ed i collegamenti tra le due valli vengono al colle rivelarono lonti di now voler
T Ale mantenuti tramite Roberto Malan, Commissario Politico e condizioni di Dimenticare quanti
a ridoss Coordinatore Militare: nascono le Colonne Val Pellice e : rofonda stanchezza, 2 son0 sacrificats per
dell’abitato, Val Germanasca. rese insopportabili da ]W,MMJWZ valpri
; / ; . . IPRET . . X resistensia
i Bric Barionnt T contatti con Torino sono possibili grazie ad un vecchio una violenta tormenta N .
mr h.iV'OPCCﬁ . < s . R ATCIVIO BeEnegcni )
auto arro a gasogeno, il traballante ‘Norge’, proprieta della = e da freddo intenso
Mazzonis, SPSjIO ggetto di scherno, decisamente obsoleto L’unica possibilita di
m£ funzionale alla guerra partigiana, perché trasportava i ‘filtrare’ tra le file nemiche er
sotto il naso dei ‘plllf 1> materiali di contrabbando e persone appresentata dalla zona del Rifugio Gra ero, per quanto
e costituiva, come ricorda con affetto il Capun, ‘un ottimo ccupata dai Tedeschi; il gruppo confidava nell’opera d
trait 1’1:E\i n tra Val Pellice e Torino ed era un covo occultamento’ della notte che stava calando e nella scars
ambulante di rib ellfs no’ visibilita
Il morale era sostenuto sia dalle notizie di Radio Londra, che Non sempre pero il destino & favorevole: come era arrivata,
promettev DPIro i i e nu erg Qi ]ﬂ (‘i ll ‘ﬂf' n “ (‘ nca e o<1 12 tormenta.  al1’1 provviso se ne ando l_aariar'rl allo
¥ ¥ OS1 Onciita, a1 provviso-sc11c-alido, SCIallCh anv
Pra, sia dalle prime azioni del srupno dinamitard i scoperto la pista dei ribelli sulla neve fresca
b | S P PEItoia pista GC1 110C Stuia 11Cve 11cscCa.
Vanzetti, sia dalla collaborazione delle squa dre volanti
o
16|




garibaldine e dell’Intendenza di Dino Buffa, utile a
‘sfamare’ le molte reclute del ‘partigianato estivo’,
secondo la pungente definizione di ‘Giulietto’ Giordano,
sia dagli aiuti preziosi della Stamperia e del’Ospedale
Valdese.
I1 problema assillante del cibo era risolto con il contributo

del’Intendenza che operava in pian‘ura oppure attraverso
i lanci alleati che iniziano frequenti a partire dal giugno In basso:
1944. La Missione Alleata
Quando Radio Londra lancia i suoi annunci in codice: Orange-Gobr', |
. \ . . 3 s . . N o ostiinila da, 1.eccio,
alla popolazione della Valle, perche solitamente era “Il libro & aperto” o “Il mondo & giovane”, gli uomini di 2l oLl 1)
seguita da violente reazioni dei nazi-fascisti Bobbio e del Ventuno sanno che nella notte cadranno al i della barte ’ ”
rastrellamenti, incendi, uccisioni, rappresaglie... Pra dal cielo bidoni con esplosivo, indumenti, armi e da Brindisi nel marzo
A Novembre del 1944, mentre un’ennesima missione munizioni, scarpe e viveri, dallo zucchero alla farina, dal del 1944
In alto tentava di entrare in valle dalla Francia attraverso il Colle bacon alla rgarina, dalle sigarette ai soldi. Ed ¢ festa. (Archivio Benecchio)
I Bibiarel /’1””” Seillére, venne catturato Paul | Nella sua intervista Abele ricorda: Al primo lancio,
0 ricoraare uUno o e e . .
, Garnier, ch credevamo fossero paracadutisti, tutti li con il mitra...
cone Loro, .
montagnino che e che perse Invece sentiamo a terra pum... pum... pum... € un
rientrando dalla Chi era Pai aracadute prende fuoco.
Francia ormai libera, Un membr
con altre mmipa(g ie distaccame
Con una messione o .
] : . situato in a
¢l as .
7 : il fra il Grjne
10 bre 1944 Il regolare
In memoria del il Comandc
partagiano Francia fu
Paul Garnier ¢ stata
L. dal lavoro e
posta nnd lapide i
b vette oh lotta che q
qI/IUL € UoLLe uvye f 3
conasceva bene di :LaEn
(Archivio B&F) condusse s
I . mont g (o !
n copertina:
P questo fu
1/ wecchio” Refugeo { K . .
 GCrame riconosciuto e premiato dagli Alleat
(Archivio Picca La ‘fama’ di ribelle Paul se ’era conquistata in molteplici
azioni: nel dicembr el ’43 aveva part cipato all’assalt
del presidio dei ‘moru’ di Bobbio Pellice; nel febbraio ’44
alla cattura di un altro presidi dopo due oiorni di
combattimento; nel g'utnv ad azioni a Villar Pellice e
Torre Pellice; in agosto aveva subito il feroc
rastrellame che si era abbattuto su tutte le vallate




Erano arrivate arrmi!”

Loro perd aspettavano cibo...

La stessa clandestinita fu meno sentita, tanto che i ribelli

dei diversi gruppi, molto vistosi con i loro fazzoletti

- verdi, gialli, blu e bianchi - ricavati dai paracadute
alleati, passeggiavano un poco incautamente per le

strade.

I nemici, contrariamente alle aspettative, si ripresero e la

Colonna Val Pellice con i suoi gruppi ‘A’ ‘T°, ‘R’ e ‘B’

dovette lottare contro una nuova strategia, quella

dell’affamamento.

I1 blocco dei viveri inizid ai primi di luglio del 1944 e per

combatterlo il gruppo di ‘Meo’ fu mandato in pianura a

provvedere: il grano venne concentrato al Montoso, dove . C o

iy

R

circa |60 muli partiti da Bobbio andarono a prelevarlo, con

31
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1 ‘consenso’ garibaldino.
e notizie di attacchi in forze da parte
ei nemici alla Val Chisone di ‘Bluter’
Marcellin), alla Val Germanasca di
Poluccio’ ( aVOl t), alla Valle Po e alla g‘édtoz pre
P . . . . 71 0 del
Val Maira di ‘Barbato’ (Colajanni .MPA
N ) Babiarel in una
spinsero i comandanti delle Valliad un. 4. 7/ 7.
Ir JULU (2,72 Uf/ SMUI u.
ncontro a Pian Pra, dove fu decisa Da sinistra in alto:
m’azione di disturbo contro le Negrin Mario,
a di Bricherasio e di Bibiana Dunant Canton
o . Grovanni,
- per rgerire la pressione. Negrin Giatlan,
~Alla parola d’ordine ‘Garibaldi’ e alla Viichelin Davide
OoNntron rn]f} ¢ 77int’. nella nott el Aty D) aride
AV 2 ¥ 4 » Y P 2OV} VA AL L 11X , AALC 11V 11 (25 CL Lrend aveat,
3 agosto sarebbe iniziato I’attacco Ponter Ald
ongiunto, garibaldino e giellista, Rostagno Paok,
Y (L‘ . d Gonner Pierro
DL T . Da sinistra in centro.
1 M ¢ Thella?
rrCapun, m €rra ribele’, sCrive ur Negrin Pietro,
“resoconto ‘veritiero, ma duro’ jul Geymonat Giovannt,
ome si svolsero i fatti, che ebber Ponter Stefano,
. . . Melli Giovanni,
Oortr conseguenze: 1¢arg, COI1 jerato N
,5’4 ) s Michelin Nucei
capro espiatorio’, fu sostituito ne Cairus Paokh,
omando di Vall a L Ut,lc, Castellano (Antista)
| successivamente iazzato da Stefano Favatier
X7 . be s £E 2 3 D™ LIS A1 bacene
anzetti, e fficialmente promoss G C L e
. 4~ 1 . T Bonjour Dayide
“entrale nel Comando regionale G.L.; LN ,
. ] . PR Michelin Gipvani,
rse ingenerosamente accusato, ‘usci di Anna Bertina,
he era stato uno tra i primi ribelli Abele Bertinat,
re; Vanzetti lancio il suo progetto di Paolo Charbonnter
‘D ] DA
(rant ripa ),
) crisi e sbandamento, aggravati dalla Boutbard Glovanni
a -k .
" . gh gg_ . B (Archivio Bertinat)
el’Operazione Usignolo ‘Nachtigall’,
gosto 1vesti tutte le valli dell’arco alpino
omento di lasciare la morltagnﬂu edi
1€e1 loro ‘punti nevralgict’ in pianura, ma
ena, 1l gruppo dei1 *vecchr’ partigian
: e Gayot rimaneva a vigilare e a lavorare
< st S 1€.
u‘l. i = . e
. v P # Y u
all ellico - . Lgo L 19
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_—— u attuato con successo un CO]JPO

, di mano contro la polveriera

» ‘Il Vintun’
...ovvero ‘fil di ferro

L

N La notte del 1? febbraio ebbe

inizio I’azione che, per ben venti
\ " ore logoro, senza scontri diretti, i o modo di agire: si metteva solo, con la fronte
\/ 2n nervi ai fmoru’, isolati dal resto del & tra le mani, studiava e poi, quando decideva, tutti
N2/ mondo, perché, memori dell’errore compiuto ' scoltavano come fosse un padre.
nel primo assalto, i ribelli tagliarono tutti i fili, ‘anche Rene¢ il motto era: ‘Brava gent, fuma le cose
quelli della luce...’, come ricorda Prearo. yin...” (“Brava gente, facciamo le cose a
" [’alba del 2 febbraio trovo I’Alta Val Pellice in armi: ere!)”.
\’ Ribelli e non ribelli, giovani e vecchi, anche le donne, tite anche le parole di ricordo, dopo la sua Inbasso:
tutti si ritenevano combattenti e tutti erano pronti a te, scritte da Roberto Malan che ne Due panorami di
AR K combattere’. olinea I'onesta intellettuale di “non Vithar |V we
\\\g Questa determinazione porto alla costituzione nelle ontare bugie a se stessi” o la definizione che de P
) ‘Q varie borgate di altrettanti bivacchi e ’assedio alla li lui 1a Rochat; “... tipico comandante /war ~i;1';,igplcca

ot o

caserma fu intensificato e prosegﬁi, a suon di bombe igiano, profondamente antimilitarista, dotato

dell’artiglieria ‘s-ciancun’ lanciate da René Poét e

ccezionale ascendente, di idee chiare,

19210, rettitudine ed equilibrio”.

Alcide Arnoulet, per Pintero giorno.

un antimilitarista imbracciare le armi?

Nella pagina a fronte: 11 3 febbraio porto la notizia dell’arrivo dei rinforzi

Natale 1943 alle Serve di azifascisti da Pinerolo, trattenuti e messi|in difficolta a

e ¢ per la giustizia e la liberta.

Sarsend la sielta ormai ¢ Bibiana dalle azioni del gru ppo di Tino Martina.

tata fatta . \ . los
i ”j; I~ La colonna riusci pero a risalire verso ’Alta Valle, ma a
sellt clandestinits Rio Cros trovo ad attenderla gli agguerriti uomini della
 Vatmosfera di casa, di i Sea e del gruppo Ventuno, che con la loro azione
¢ sente nna profonda e‘jﬁrr inata riuscirono a fermarla e a recuperare un
Z\”jfﬁg@ ””"f;”’ 7a g rezioso mortaio da 81, per mezzo del quale divenne
atate i 70do N . .
sarticalire ealta Pespugnazione della caserma, roccaforte dei
Ar I £os mort ’
.a 772dcciiina JUL (g/ﬂ wa
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Al riguardo erano tutti concordi: Roberto Malan,

p» II primo ‘a sorpresa

Prearo, Mario Rivoir, Sergio Toja, rappresentanti degli

Ivert e del Sap e, forse, René Poét.

‘Fu un fallimento completo’, come sostiene Abele Bertinat, Tutto fu deciso nei dettagli e il 1° dicembre i gruppi si
. . . . a . . 3
ma assolse compiti fondamentali: fece comprendere con mossero; mentre Sergio Toja e gli uomini del Sap
di organizzazione e coordinamento osero un posto di blocco ai Chabriols, mettendo di
rebbe ’autostima dei vari gruppi e traverso alla strada un grosso albero di castagno;
i un comando di valle guidato da il gruppo della Sea con Mario Rivoir ne pose un altro
ﬁa Favout, con controllo sotto Bobbio, vicino al ponte di Subiasco, per sbarrare In centro:
la strada ad eventuali rinforzi da Pinerolo e i restanti La caserma di Bobbr
ruppi si diressero a Bobbio. Pelfjce ¢ stata vissntg da
s . . Bébrarel come sembolo:
L’organizzazione sembrava T,
: . . sottrarla ai lev
: - 1mp eccabile ma:li dire porre le basi per
leggerezza dei la propria liberazi
api degli Ivert Dapo i primo m‘lafj;
I 1 ise in crisi 71/"//Vlf/]7' e m’fﬂ
! . ¥ Chiambrett un secondo da cut scatu
; el B : - A ‘I 7 Qtalia libera
‘ 1 i \ Deslex (Archivio B&F)
In copertina: illar e ® [ Paltrinieri, Sibille
te della caserma L
Bobh ; e ‘Barca’, spirit
10 099 "
hivio B&F) rrequietezzar eggerezza? il P 5 avventurosi ed
ncoscienza? Spirito d e L& P imprudenti,
artiiolare tratto avventura? Imprudenza; : ; 2 O, - furono arrestati
dalla copertina L o o i % i ssi di
. Jodi T, nesperienzar a g ¥ S1. d1l
riginale erra P L T .
ell’ i Antonio Sono tutti strumenti d 5 . ¥ : = Bobbio, dov
Prearo, che interpretazione validi per of e erano arrivati in
resenta ! uesto evento, la prima i » e " hl.-h, -y auto con armi
rudimentale bomba vera azione’ {;.L., pensat nascoste nel
ideata dai ‘ribelli . . .
ooniva dello alPir quiet ITUppo dcg b1g g‘ a10-
menn’ s smboly IVETt; guidato da Giann Ironia della sorte:
e | T 1 1 Pals rrestati dai ‘“Oﬂ'"’ che avr bhero doviito cattuirare!
e/[a Ly[a dez niamprcito € viarccil I AIIrInicI1. alitoilall uai X u e VICUUCIVU UV L4 calttvuiaic.
joian, 1 piano originario, ‘adottato’ dal comando di valle che ne ‘Erano dei ragazzi...’, dice Bertinat ed incoscienti e ce
¢ a-con-le . . ’ . 1 A 40 e volle ne fatr‘l.' 1h rare, punt oD . Fac- O
i‘ﬁ@““w i i a € la direzione con approvazione di Agosti, avevz I Volc periari-iocrare; puntango p1 Lo
" .Zede " quale obiettivo la cattura di un comandante del presidi he avevan Lum e che ‘non
lents] . . . L . Ll od o] .
as&:‘ li Bobbio, che sarebbe stato usato come ‘merce’ rano di certo p !
1i bio Ri ero in carcere a Torino fino al febbraio del *44,
1 progetto definitivo, elaborato al Baussan di Torre, ujuuu urono trattati da ‘merce di scambio’: erano
prevedeva P’assalto a srorpﬁ'e a della caserma, dopo 14 ostati cari lo spirito di avventura e Pimprudenza!
cattura della ronda fascista, e ’annientamento del presidio
dei ‘moru’.
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